
economico, produttivo ed occupazionale,
in un’area già purtroppo interessata da
altre e gravi crisi. (4-07180)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta orale:

PREDA, RAVA, SEDIOLI e ROS-
SIELLO. — Al Ministro delle politiche agri-
cole e forestali. — Per sapere − premesso
che:

la Cirio-Dal Monte lavora nei suoi
stabilimenti il 5 per cento del pomodoro
nazionale ed assorbe circa il 20 per cento
della produzione ortofrutticola nazionale;

la Cirio-Dal Monte utilizza le produ-
zioni di circa 800 mila piccole e medie
imprese agricole;

la Cirio-Dal Monte sta attraversando
un travaglio finanziario che rischia di
compromettere definitivamente la sua
operatività sui mercati −:

quali iniziative nell’ambito delle pro-
prie competenze, il Governo intenda adot-
tare per:

a) salvaguardare l’agibilità opera-
tiva, fin dalla presente campagna, degli
stabilimenti CIRIO, garantendo la liquida-
zione del prodotto conferito;

b) assicurare, qualora sia decisa la
dismissione della società, una opzione pre-
ventiva del mondo agricolo organizzato
che assicuri la continuità dei marchi.

(3-02597)

Interrogazione a risposta scritta:

SARDELLI, MARIO PEPE, BERTO-
LINI, ARACU, ROTONDI, ROMANI, CIC-
CHITTO, DELL’ANNA, GALVAGNO, CE-
SARO, IANNUCCILLI, VERDINI, ANGE-
LINO ALFANO, MASSIDDA, SAPONARA,
ORICCHIO, MICHELINI, GERMANÀ, MA-
SINI, PALMA, PINTO, PALUMBO,

MAURO, FALANGA, BERTUCCI, TE-
STONI, ARNOLDI, VERRO, VITALI, LAI-
NATI, LORUSSO, FALLICA, PAOLETTI
TANGHERONI, MURATORI, TAORMINA
e LAZZARI. — Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

la direzione generale del Corpo fore-
stale dello Stato, starebbe definendo un’in-
tesa con la Piaggio S.p.A. per l’acquisto di
un aereo P180 turbo elica per trasporto
vip, per un valore di euro 8.000.000;

la trattativa prevederebbe che la
Piaggio riceva come quota parte del pa-
gamento due aerei Canadair CL215, at-
tualmente di proprietà del Corpo forestale
dello Stato e l’uso dell’hangar di Ciampino,
sempre di proprietà dello stesso;

difficilmente si individua l’utilità di
acquistare un aereo turbo elica che, data
la struttura vede il suo uso limitato al
trasporto vip dei dirigenti del Corpo fo-
restale o di quanti altri;

non è difficile immaginare l’inoppor-
tunità di alienare due Canadair CL215 e
l’hangar per acquisire un aereo da tra-
sporto vip;

appare comunque inopportuno l’ac-
quisto di un aereo per il trasporto di vip
considerate le condizioni di ristrettezza in
cui versano le pubbliche finanze –:

quale sia il prezzo di listino di un
aereo Piaggio P180 turbo elica;

se quanto sopra esposto risponda a
verità e, in caso affermativo, come si
intenda intervenire per evitare un danno
cosı̀ grave alle casse dello Stato. (4-07176)

Ritiro di documenti
di indirizzo.

I seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori:

mozione Bertinotti n. 1-00239 dell’8
luglio 2003.
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risoluzione in Commissione Pistone
n. 7-00253 del 21 maggio 2003.

risoluzione in Commissione Scherini
n. 7-00299 del 28 luglio 2003.

Trasformazione di un documento
del Sindacato Ispettivo.

Il seguente documento è stato cosı̀
trasformato su richiesta del presentatore:
interpellanza urgente Sardelli e altri n. 2-
00810 del 23 giugno 2003 in interrogazione
a risposta scritta n. 4-07176.

Atto modificato.

Si pubblica il testo riformulato della
risoluzione in commissione Pistone n. 7-
00261, già pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta n. 323 del 16 giugno
2003.

La VI Commissione,

premesso che:

la seconda fase del processo di
dismissione del patrimonio immobiliare
degli enti pubblici previdenziali (cosiddetto
« Scip 2 »), attualmente in corso di esple-
tazione, sta facendo emergere evidenti spe-
requazioni tra gli inquilini, dal momento
che le ultime valutazioni degli immobili
sono risultate sensibilmente superiori a
quelle relative agli immobili inseriti nel
primo provvedimento di cartolarizzazione
del dicembre 2001;

una percentuale significativa degli
attuali inquilini, in quanto economica-
mente svantaggiati, non potrà, dunque,
procedere all’acquisto degli immobili adi-
biti ad uso abitativo, andando, pertanto,
incontro a spiacevoli procedure di rilascio
coattivo degli immobili, a cui si aggiunge-
ranno ulteriori difficoltà dovute alla cre-
scita esponenziale del costo degli affitti
degli appartamenti, registrata in questi
ultimi mesi nei maggiori centri urbani;

tale situazione sta diffondendo un
senso d’insicurezza e d’inquietudine in
decine di migliaia di famiglie, situate in
gran parte nella città di Roma, creando
forti tensioni sociali, che si pensavano
ormai sopite; a ciò si aggiunga il fatto che
la disciplina vigente non consente né ai
comuni, né agli Istituti autonomi case
popolari (Iacp), di acquistare le unità
immobiliari che siano sfitte ovvero occu-
pate da inquilini con redditi medio-bassi,
o comunque in condizioni di disagio, im-
possibilitati all’acquisto, impedendo dun-
que agli enti locali di attuare una reale
politica sociale diretta all’effettiva tutela di
un diritto costituzionalmente garantito,
come il diritto alla casa;

l’articolo 3 del decreto-legge n. 351
del 2001, convertito dalla legge n. 410 del
2001, che disciplina le modalità per la
cessione degli immobili degli enti previ-
denziali pubblici, si è rivelato nella prassi
applicativa foriero di conseguenze indesi-
derabili sul piano sociale, sia con riferi-
mento all’accresciuta valutazione moneta-
ria degli immobili, derivante da cospicui
incrementi dei prezzi di mercato, sia in
relazione al fatto che molti di questi
immobili sono situati nei centri storici e
qualificati di « pregio », pertanto esclusi
dallo sconto del 30 per cento rispetto ai
valori di mercato, mentre l’ulteriore ab-
battimento di prezzo per gli acquisti a
mezzo di mandato collettivo non risulta
agevolmente fruibile, in quanto la percen-
tuale dell’80 per cento, di cui al comma 8
del citato articolo 3, appare eccessiva;

le organizzazioni sindacali, fin dal
novembre del 2002, posero al Governo,
nella persona del Sottosegretario per l’eco-
nomia e le finanze, onorevole Maria Te-
resa Armosino, la questione delle nuove
valutazioni, che differivano, rispetto a
quelle relative alle unità immobiliari ven-
dute nell’ambito della prima fase di car-
tolarizzazione, denominata « Scip 1 », di
percentuali in aumento tra il 30 e il 60 per
cento;

si sono inoltre svolte centinaia di
assemblee e grandi manifestazioni davanti
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al ministero dell’economia e delle finanze
e al Senato della Repubblica, sostenute
dalle organizzazioni sindacali degli inqui-
lini di ogni orientamento;

nell’audizione delle organizzazioni
sindacali degli inquilini, svoltasi presso la
Commissione finanze della Camera dei
deputati, sono state illustrate le forti mo-
tivazioni alla base delle richieste di mo-
difica del decreto-legge n. 351 del 2001, in
particolare, le organizzazioni sindacali
non hanno solo posto la questione dell’au-
mento dei valori degli immobili, ma anche
le questioni relative:

1) alla necessità di prevedere una
rateizzazione in caso di acquisto dell’usu-
frutto;

2) ai mancati rinnovi contrat-
tuali, che, di fatto, vanificano le tutele;

3) agli alloggi liberi e a quelli
occupati ma non optati, perché occupati
da famiglie soggette a tutele, per i quali si
propone che sia concesso l’acquisto da
parte di comuni o di appositi fondi etici da
costituire in breve tempo;

4) alla definizione del pregio e
all’applicazione corretta ed integrale di
quanto previsto dall’articolo 3, comma 20,
del decreto-legge n. 351 del 2001;

anche con riferimento agli immo-
bili non residenziali, la legge n. 410 del
2001 ha suscitato vive preoccupazioni in
migliaia di commercianti, soprattutto della
città di Roma, in quanto tutti gli immobili
ad uso non abitativo di proprietà di enti
dello Stato sono stati ceduti alla società
per la cartolarizzazione degli immobili
pubblici « Scip », la quale sta mettendo
all’asta gli immobili, nei confronti dei
quali i commercianti avranno diritto di
esercitare la prelazione solo dopo che
l’asta sarà stata espletata e al prezzo
risultante dalla vendita medesima;

tale modo di procedere ha posto in
una situazione di vantaggio i grandi gruppi
economici, mettendo in seria difficoltà i
piccoli commercianti, che, una volta sta-

bilito il prezzo d’asta del negozio, avranno
soltanto 60 giorni di tempo per trovare il
denaro necessario all’acquisto;

il meccanismo previsto dal citato
decreto-legge n. 351 del 2001 prevede, in-
fatti, che, se l’asta per un qualsiasi motivo
dovesse fallire (anche se per rinuncia del-
l’aggiudicatario), saranno riuniti diversi
lotti invenduti per formare un unico lotto
da riproporre in vendita, dapprima con il
25 per cento di sconto e poi con il 35 per
cento di sconto, favorendo anche in questo
caso i grandi gruppi immobiliari, che po-
tranno comprare ingenti patrimoni immo-
biliari con forti sconti;

per far fronte a tale situazione, nel
corso dell’esame al Senato della Repub-
blica del disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 102 del 2003, era stato
inserito un comma 3-bis nell’articolo 3 del
decreto-legge n. 351 del 2001, che ricono-
sceva, in favore dei conduttori delle unità
immobiliari ad uso diverso da quello re-
sidenziale oggetto di rivendita nell’ambito
delle procedure di cartolarizzazione, il
diritto di opzione per l’acquisto in forma
individuale al prezzo di mercato, supe-
rando in buona parte i problemi posti
dalla normativa vigente;

nel corso dell’esame al Senato della
Repubblica del provvedimento citato era,
inoltre, stato integrato il comma 13 del-
l’articolo 3 del citato decreto-legge n. 351
del 2001, al fine di precisare che gli
immobili situati nei centri storici urbani
possono essere dichiarati non di pregio ove
essi presentino la necessità di interventi di
restauro e di risanamento conservativo,
ovvero di ristrutturazione edilizia;

nel corso dell’esame alla Camera
dei deputati del medesimo provvedimento,
era stato, infine, approvato con ampia
maggioranza un emendamento, che rico-
nosceva ai conduttori, i quali acquistassero
a mezzo di mandato immobili residenziali
e che rappresentassero almeno il 50 per
cento delle unità residenziali complessive
dell’immobile, un ulteriore abbattimento
di prezzo del 15 per cento;
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in seguito alla decisione della mag-
gioranza di chiedere il rinvio della discus-
sione del decreto legge n. 102 del 2003,
sostanzialmente sine die, i richiamati e
auspicati interventi correttivi non po-
tranno acquisire valore di legge, lasciando
irrisolta la grave situazione degli inquilini,
sia degli immobili residenziali, sia di quelli
non residenziali;

il documento di programmazione
economico-finanziaria per gli anni 2004-
2007 prevede di reperire risorse nel set-
tore immobiliare e del real estate, pari a
ben 10 miliardi di euro, e che, pertanto, gli
obiettivi di bilancio debbano essere coniu-
gati con l’esigenza di tutelare, nell’ambito
delle ulteriori procedure di dismissione
degli immobili pubblici, le fasce più deboli
della popolazione;

impegna il Governo:

ad adottare tempestivamente ogni inizia-
tiva utile, anche di carattere normativo,
diretta a:

a) differire al 30 settembre 2003
l’invio delle lettere per l’esercizio del di-
ritto di prelazione da parte dei conduttori;

b) differire al 30 settembre 2003 il
termine per l’esercizio del diritto di op-
zione per i conduttori, ivi compresi quelli
di immobili ad uso non residenziale, che
hanno già ricevuto la raccomandata con le
condizioni e il prezzo di vendita;

c) prevedere, altresı̀, che un ulteriore
abbattimento di prezzo per gli acquisti a
mezzo di mandato collettivo, di cui all’ar-
ticolo 3, comma 8, del citato decreto-legge
n. 351 del 2001, si applichi ai conduttori
che rappresentano almeno il 50 per cento
delle unità residenziali complessive del-
l’immobile al netto di quelle libere, per
facilitare l’acquisto delle unità immobiliari
residenziali da parte delle famiglie in con-
dizioni di disagio economico;

d) prevedere, in caso di mancato
acquisto, a favore dei medesimi soggetti in
condizioni di disagio economico, il diritto
al rinnovo del contratto di locazione per
un periodo di nove anni a decorrere dalla

prima scadenza del contratto successiva al
trasferimento dell’immobile alle società
veicolo, con applicazione del medesimo
canone di locazione in atto alla data di
scadenza del contratto medesimo;

d-bis) disporre, in favore dei condut-
tori ultrasessantacinquenni e delle famiglie
con portatori di handicap, la possibilità di
acquistare il diritto all’usufrutto con una
congrua rateizzazione del prezzo, da de-
terminarsi in misura non superiore al
doppio dell’ultimo canone corrisposto al
momento della vendita;

e) prevedere la possibilità, per le
regioni, i comuni e gli altri enti pubblici
territoriali, attraverso la creazione di so-
cietà miste, di un diritto di opzione per
l’acquisto delle unità immobiliari residen-
ziali libere ovvero occupate e non optate
dai conduttori in condizioni di disagio
economico, di cui all’articolo 3, comma 4,
del decreto-legge n. 351 del 2001, laddove
sussistano tensioni abitative gravi e non
altrimenti risolvibili;

f) recuperare la qualificazione degli
immobili di pregio, cosı̀ come definita nel
corso dell’esame parlamentare del disegno
di legge di conversione del decreto-legge 9
maggio 2003, n. 102, con la necessità di
definire, altresı̀, le modalità di ripartizione
dei relativi oneri, ovvero di considerare di
pregio esclusivamente gli immobili che
sorgono in zone nelle quali il valore uni-
tario medio di mercato è superiore al 70
per cento rispetto al valore di mercato
medio rilevato nell’intero territorio comu-
nale;

g) riconoscere in favore dei condut-
tori delle unità immobiliari ad uso diverso
da quello residenziale il diritto di opzione
per l’acquisto in forma individuale al
prezzo determinato secondo le valutazioni
correnti di mercato;

g-bis) riconoscere l’esigenza di tute-
lare e valorizzare l’attività svolta nelle
unità immobiliari delle botteghe storiche e
dagli antichi mestieri classificati dai co-
muni come attività peculiari del tessuto
urbano, che rappresentano elementi di
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tradizione e identità culturale delle città,
garantendo ai conduttori degli immobili
delle citate botteghe storiche il diritto di
opzione per l’acquisto in forma individuale
ad un prezzo agevolato rispetto a quello di
mercato, ciò al fine di tutelare la conti-
nuità dell’attività svolta;

h) procedere all’alienazione degli im-
mobili degli enti nel rispetto di quanto
previsto dall’articolo 3, comma 20, del
decreto-legge n. 351 del 2001, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 410 del
2001, secondo l’interpretazione fornita in
assemblea dal Sottosegretario Brambilla
nel corso dello svolgimento di atti di
sindacato ispettivo;

i) prevedere l’istituzione, entro il
mese di settembre 2003, di un tavolo di
confronto con le parti sociali e con i vari
livelli istituzionali sul problema della di-
smissione del patrimonio immobiliare
pubblico e, in via generale, della casa,
finalizzato a valutare le iniziative da in-
traprendere in ordine alle misure da adot-
tare, anche nell’ambito della prossima ma-
novra di bilancio, al fine di agevolare
l’acquisto della abitazione da parte dei
conduttori, in particolare di quelli econo-
micamente svantaggiati, residenti nelle
aree con forti tensioni abitative;

l) convocare i presidenti degli enti
previdenziali privatizzati, in considera-
zione delle agevolazioni fiscali ad essi
accordati ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
lettera d), n. 4, della legge n. 80 del 2003,
nel tentativo di evitare l’ulteriore lievita-
zione dei canoni e dei prezzi degli immo-
bili;

m) valutare la possibilità di favorire
anche l’acquisto degli alloggi ad uso abi-
tativo, detenuti dagli appartenenti alle
forze armate, non più strumentali rispetto
alle funzioni proprie del ministero della
difesa, prevedendo, altresı̀, la sospensione,
fino al completamento del programma di
vendite, di tutte le azioni intraprese o da
intraprendere da parte dell’amministra-
zione della difesa intese ad ottenere il
rilascio forzoso dell’alloggio di servizio da
parte degli utenti che siano in regola con
il pagamento del canone o delle indennità
equivalenti e degli oneri accessori.

(7-00261) (Ulteriore nuova formulazione)
« Pistone, Benvenuto, Lettieri,
Giordano, Cennamo, Cento,
Ceremigna, Tocci, Grandi,
Maura Cossutta, Lucidi, Roc-
chi, Angioni, Pennacchi, Bat-
taglia, Minniti, Pisa, Leoni,
Santagata, Ciani, Melandri,
Fluvi, Coluccini, Galeazzi,
Zanella ».

ERRATA CORRIGE

Interrogazione a risposta scritta Sgobio
n. 4-07159 pubblicata nell’Allegato B ai
resoconti della seduta n. 348 del 29 luglio
2003. A pagina 10168, prima colonna, alla
trentunesima riga, deve leggersi: « presso
l’Ispesi affinché sia garantita la sicurezza
dei » e non « presso l’Ispesi affinché la
sicurezza dei », come stampato.
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